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TRENTO Da un ottobre che sa-
peva di tarda estate alle prime
cime imbiancate. Nel giro di
pochi giorni tutto il Trentino
ha subito un repentino calo
delle temperature che, incon-
trandosi con le piogge autun-
nali, ha proiettato le località
più alte in quota verso un’at-
mosfera di sapore quasi nata-
lizio. E la neve è attesa oggi an-
che a quote medie. «È ancora
presto per parlare di inverno
— rassicura il direttore del-
l’Ufficio previsione e pianifica-
zione di Meteotrentino Alber-
to Trenti — novembre si sta
solo comportando da novem-
bre. Ad essere anomalo è stato
piuttosto ottobre, con tempe-
rature superiori alla media di
circa due gradi. Quello che
stiamo vivendo in questi gior-
ni è un clima tipicamente au-
tunnale, che nel nostro terri-
torio si caratterizza anche per
le prime nevicate in quota.
D’altronde quella di oggi e do-
mani sarà la sesta della stagio-
ne: la prima neve della stagio-

zione di oggi porterà invece
neve diffusa su tutto il territo-
rio già a partire dai 1000 - 1200
metri e sarà abbastanza rile-
vante anche in termini di
quantità. Sopra ai 1500 metri
prevediamo dai 30 ai 50 centi-
metri di neve». Ad essere inte-
ressato dalla prima grande im-
biancata di stagione sarà tutto
il territorio provinciale. «Co-
me tutte le perturbazioni degli
scorsi giorni, anche questa si
sposterà da ovest a est, con-
centrandosi nella giornata di
oggi, esaurendosi prima sulle
zone occidentali e prolungan-
dosi sulla Valusgana e su tutta
la zona orientale fino a doma-
ni mattina».

Quello che succederà dopo
è ancora difficile da prevede-
re. «Stiamo assistendo a una
concatenazione di perturba-
zioni atlantiche che si sono
succedute in maniera ravvici-
nata, e questa situazione di
estrema variabilità si prolun-
gherà per le prossime settima-
ne. Questo tempo “ballerino”
rende molto difficile fare pre-
visioni anche sul brevissimo
periodo. Possiamo dire che
per altri dieci giorni è impro-
babile immaginare condizioni
stabili di bel tempo». L’unica
rassicurazione è sulla dome-
nica: «Nondovrebbe piovere».
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TRENTO Dopo un ottobre insoli-
tamente caldo, il freddo ha ini-
ziato ad abbracciare anche le
vallate del Trentino e le nuvole
si sono abbassate sulle monta-
gne. Un clima che sta invitan-
do i primi appassionati di
sport invernali a chiedersi
quanto sarà possibile inforca-
re gli sci e percorrere le prime
piste. I più impazienti saranno
soddisfatti: i primi ad aprire
saranno gli impianti di Campi-
glio. «L’apertura prevista è il
23 novembre — conferma
Francesco Bosco, direttore di
Funivie Campiglio — in linea
con l’anno scorso. Ora è diffi-
cile immaginare quali saranno
le condizioni meteorologiche
di finemese,ma inizieremo ad
aprire i primi due tronchi delle
cabine e della seggiovia a sei
posti del Grostè. Se le condi-
zioni saranno accettabili apri-
remo anche il Boch e il Rodo-
dendro, e poi procederemo a
step». I tronchi principali sa-
ranno i primi ad aprire anche a
SanMartino di Castrozza, assi-
cura la titolare degli impianti e
presidente nazionale degli im-
prenditori impianti a fune Va-
leria Ghezzi, e anche in Bon-
done si guarda già alla stagio-
ne in arrivo, seppur con delle
tempistiche leggermente più
lunghe. «Partiremo con un
primo weekend di assaggio il
30 novembre e il 1 dicembre—
anticipa il presidente di Tren-
to Funivie Fulvio Rigotti — e
poi apriremo in maniera con-
tinuativa dal 6 o 7 dicembre
dopo una settimana di ap-
prontamento. Per quanto ri-
guarda le piste inizieremo co-
me sempre dal versante nord,
molto più facile da innevare,
con la Cordela, il Lavaman e il
Palon, che essendo in quota
raggiunge prima temperature
sotto lo zero».
A rendere possibile la pro-

grammazione a garantire la
sopravvivenza degli impianti-
sti è ormai da anni l’inneva-

mento programmato, dagli al-
tissimi costi in termini sia eco-
nomici che ambientali. Pro-
durre neve artificiale con i
cannoni costa infatti dai 3 ai 5
euro a metro cubo. Una cifra
che dipende damoltissimi fat-
tori, sia fissi che variabili. A in-

cidere maggiormente è la di-
sponibilità di acqua e la quota
a cui si trova: un bacino idrico
a valle implica dei costi non in-
differenti di trasporto in quo-
ta. Allo stesso modo, la natura
gioca un ruolo fondamentale:
temperatura dell’aria, del suo-

lo e tasso di umidità determi-
nano l’attecchimento dei fioc-
chi artificiali. A ciò si devono
aggiungere i costi di gestione
della neve stessa con tutte le
operazioni di spargimento e
battitura dei gatti sulle piste.
«Ma quali sarebbe il costo di
rinunciare all’innevamento?
—domanda di rimando Bosco

— La neve artificiale non è ne-
cessaria solo per gli impianti-
sti e gli sciatori, ma per tutto il
comparto turistico. Dura di
più, e fa durare meglio anche
quella naturale. L’anno scorso
la pista Vagliana, che non era
dotata di un sistema di inneva-
mento artificiale, è stata aper-
ta solo 21 giorni in tutta la sta-
gione perché la prima nevicata
di una certa consistenza è av-
venuta il 6 febbraio sul terreno
ormai caldo. Senza cannoni il
turismo invernale trentino
crollerebbe dell’80%». Posizio-
ne condivisa anche da Ghezzi,
che rilancia: «Con i nostri can-
noni forniamo a nostre spese
un servizio a tutto il comparto
turistico. alberghi e ristoranti,
ma anche tutte le attività im-
prenditoriali direttamente o
indirettamente coinvolte dal-
l’arrivo di migliaia di stranieri
e italiani che ogni anno voglio-
no sciare. Servirebbero finan-
ziamenti pubblici».

Partenza
In alto alcune
piste del
comprensorio
di Madonna di
Campiglio; a
sinistra una
sciata notturna
sul monte
Bondone
(Rensi); in alto,
a destra,
Valeria Ghezzi,
presidente
nazionale degli
impiantisti
(Anef)

Il focus

● La stagione
invernale è alle
porte e
cominciano le
prime
precipitazioni. I
primi a partire
saranno
Madonna di
Campiglio e
Passo Rolle: le
prime piste
saranno pronte
per sabato 23
novembre.

● Il Bondone fa
un primo
assaggio a fine
novembre per
poi aprire
definitivamen-
te nel Ponte
dell’Immaco-
lata.

● Nel caso in
cui la neve
scarseggi si
procederà con
l’innevamento
artificiale. Il
costo? Dai 3 ai
5 euro a metro
cubo.

● Beppo
Toffolon (foto),
presidente di
Italia nostra,
pur capendo le
difficoltà
chiede scelte
radicali per il
futuro.
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Dal caldo di ottobre alla neve
Precipitazioni amillemetri

Oggi e domani perturbazione in provincia
Trenti: «Per altri dieci giorni niente sole»

La complessità del proble-
ma è riconosciuta anche da chi
si schiera a difesa dell’ambien-
te comeBeppo Toffolon, presi-
dente dell’associazione am-
bientalista Italia Nostra: «La
questione non è usare o non
usare l’innevamento artificia-
le, ma la prospettiva futura. Bi-
sogna imparare a pensare ol-
tre la singola stagione inverna-
le. Garantire l’innevamento sa-
rà sempre più diff ici le e
dobbiamo iniziare a pensare
fino a che punto siamo dispo-
sti a compromettere il nostro
territorio per garantire gli
sport invernali». Anche se è
difficile pensare a un Trentino
senza neve e a un turismo in-
vernale senza sci da discesa,
secondo Toffolon non ha più
senso continuare a investire in
termini espansivi sull’impian-
tistica. «Le alternative sono
difficili da immaginare, anche
se qualche tentativo è stato fat-
to». Il riferimento è al progetto
di dismissione degli impianti
di Passo Rolle proposto da Lo-
renzo Delladio, patron de La
Sportiva. L’ipotesi, poi boccia-
ta a causa di un rilancio della
proposta di rafforzare l’im-
piantistica per lo sci di disce-
sa, prevedeva l’ideazione di un
nuovo modo di vivere la mon-
tagna in alta quota in chiave
ambientale e turistica. «Oltre
all’aspetto di impatto ambien-
tale in termini di inquinamen-
to, di grande rilievo resta il te-
ma dell’alterazione dell’ecosi-
stema e soprattutto degli sfre-
gi paesaggistici irreversibili —
conclude Toffolon — come
nel caso del previsto “laghetto
delle Viote”, niente di diverso
da un bacino idrico per ali-
mentare i cannoni spazzaneve.
Bisogna guardare al futuro con
un ragionamento economico
e culturale di grande comples-
sità che dovrebbe partire da
una volontà condivisa di diver-
si settori».
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La stagione

di Chiara Marsilli

ACampiglio si scia dal 23,
sul Bondone a finemese
L’innevamento artificiale divide
Bosco e Ghezzi: regge interi settori economici. Italia nostra: cambiare

50Centimetri
È la quantità massima di neve
prevista soprattutto sopra i
1500 metri. Ma la neve
scenderà anche a mille metri.

ne 2019-2020 è caduta il 6 set-
tembre».
Archiviate le preoccupazio-

ni per un freddo anomalo si
guarda quindi alle precipita-
zioni di oggi e domani: «Negli
scorsi giorni è caduta neve so-
pra i 1500metri di altitudine, e
in alcuni singoli casi anche a
quote più basse, ma in manie-
ra disomogenea. La perturba-
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